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La mandria,  2004 - 50x35, puntasecca colorata a mano L’acqua,  2005 - 49,5x35, puntasecca
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La Presanella,  2015  - 32,5x23, acquarello
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Cerchi senza inizio e fine, su-
perfici lisce, colori caldi, la forza 
del legno, il suo profumo, il suo 
calore, ma anche suoni silenzio-
si e voli pindarici - tutte le mie 
passioni sono l’espressione di 
una continua ricerca dell’armo-
nia.
È così nella musica, nella scul-
tura e nel volo: ogni volta è un 
po’ come toccare il cielo, ritro-
vare suoni nascosti, sentire la 
forza delle linee della natura, 
esplorare la perfezione di un 
orizzonte.  È in quel momento 
che l’armonia si concretizza - in 
opere dalle forme piene.
La forza del cirmolo o del tiglio e 
l’energia delle linee che solo lo 
scultore e il compositore vedo-
no nascere formano lo spazio, 
diventano bellezza, eleganza e 
luce, creando magia e trasfor-
mando in realtà ciò che prima è 
solo un’idea astratta.
Dalla natura la bellezza della 
forma, dalla musica il dialogo 
della polifonia e dal volo la per-
fezione dell’equilibrio – sono 
questi gli elementi che rendono 
concreta l’ARMONIA.

Gianni Mascotti

Gianni Mascotti - Armonia

Armonia,  2005  - h 150 ø 50, tiglio
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Ritornello, 2005 -  h 160 ø 50, pino cirmolo Cammino,  2003  - h 160 ø 40, pino cirmolo



61

Scia di pensiero, 2001  - h 170 ø 55, pino cirmolo  
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Le leggende del Trentino, le 
tragedie della Storia, le radici 
della propria terra, le intra-
montabili figure della lettera-
tura fantastica, tutto questo si 
condensa nell’olio e nell’acri-
lico con cui il pittore, ora col 
pennello, ora con la spatola, ci 
conduce in un viaggio sempre 
denso di curiosità ed avido 
di scoperte. Troviamo qui un 
colore che sa esprimere ora 
la dimensione onirica ora la 
dimensione epica, talvolta ac-
centuando il tono drammatico 
della composizione e tal’altra 
sottolineando il calore della 
memoria e degli affetti. Oggi 
Pierluigi Negriolli raccoglie i 
frutti di un impegno notevole 
nel disegno e in particolare 
di quello nell’illustrazione e si 
stacca da esso per approdare 
ad una pittura a tutto tondo, 
certo esperta e tecnicamente 
forbita, ma soprattutto intrisa 
di un’energia emozionale e 
immaginativa che sa trascina-
re lo sguardo rendendolo ma-
gicamente protagonista delle 
suggestioni dipinte. 

Mario Cossali

Pierluigi Negriolli - Mito

La cascata,  2013 - 120x90, acrilico su multistrato
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Castello di Rovereto, 2012 - 100x70, acrilico su multistrato Eldorado, 2013 - 120x90, acrilico su multistrato
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L’Assedia, 2011 - 100x90, acrilico su multistrato
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Per me, l’universo, è un mare di magma 
energetico, primordiale.
Da questo calderone ribollente emerge, 
di tanto in tanto, una bolla che assume 
l’aspetto di una roccia, di una pianta, un 
animale o una persona.
Sono le componenti dell’esistenza…
create della stessa pasta, con tutte le 
peculiarità e attributi che distinguono un 
genere dall’altro ma comunque impa-
rentate.
A questo si riferisce il segno sinuoso 
che uso spesso nelle mie raffigurazioni 
sia si tratti di uomo, animale o cosa.
L’aggressività, la sensualità che spesso 
è presente nelle mie “cose” le considero 
intrinseche…la natura spesso si dimo-
stra più crudele e più sfacciata.
Gli atteggiamenti animali o le particola-
rità del mondo vegetale o minerale sono 
spesso  metafore del comportamento 
umano con riferimenti anche mitologici 
o psicologici dove annoto le mie con-
traddizioni, rabbie, dolori e speranze.
La mia maniera principale di espres-
sione è la cacografia che normalmente 
usata nelle tecniche tradizionali a volte 
viene contaminata dalla pittura e pre-
sentata come opera unica.
Mi piace dedicarmi anche alla pittura e 
alla scultura lignea.

Roberto Piazza

Roberto Piazza - Magma

I segni del tempo, 2011
 35x35x125, cirmolo scolpito, dipinto e dorato 
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Cogli la prima mela, 2013 - 80x70 tecnica mista Fra luna e stelle, 2013 - 80x70, tecnica mista  



69

Circostanza naturale, 1984 – 70x50, acquatinta-ceramolle
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La sua pittura ci conduce con cultura e raffinatezza verso spazi e soggetti figurativi realizzati entro una 
sintesi formale priva di incertezze, paesaggi e figure come suggestioni interiori che seguono i contorni 
moderati e sinuosi del segno insieme a tonalità ora brillanti ora profonde dense di vibranti modulazioni e 
di gestualità. Tutto sembra seguire armoniosamente  le sottili vibrazioni dell’anima, le dolci modulazioni 
del sentimento, gli andamenti umorali  che di riflesso si dipanano nelle composizioni soprattutto quando 
l’espressione si snoda attraverso prospettive bidimensionali  che sulla superficie sono trattate entro uno 
schema ritmico dato da sovrapposizioni e trasparenze cromatiche. 

Gabriella Niero

Giorgio Tomasi - Sintesi

Sequenze 2, 2013
70x70, acrilico su tela
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Sequenze, 2013 - 70x70, acrilico su tela

Notte di S. Lorenzo, 2015 - 100x100, acrilico su tela    
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Lei, oltre lo sguardo, 2009 - 70x70, acrilico su tela
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Per Paolo Vivian la memoria rappresenta uno strumento creativo, 
una password di accesso ad un mondo immaginario, dove la sua 
voglia di libertà e purezza interna prende forma. La memoria per lui 
è un linguaggio per comunicare con l’ignoto; è una strada per un 
viaggio in se stesso, ma è anche la casa sicura dove vive il futuro. 
Nell’arte di Vivian la memoria è un tema-chiave e ci sono numerose 
facce personificate dall`esperienza personale tra passato e presen-
te, attraverso memoria della comunità. Le forme verticali laconiche 
delle sue sculture, le figure di legno е gli oggetti, come i suoi stessi 
pannelli e installazioni, sono in  sintonia con gli antichi modelli cul-
turali  legati al tempo presente. Gli archetipi culturali, mutazione del 
mito e tabù nella sua arte si trasformano nel “totem della memo-
ria”; il dialogo tra le generazioni e le relazioni umane, nel “codice a 
barre” della modernità. I totem di Vivian sono un’emanazione della 
connessione tra uomo con la natura, un simbolo dell`anima mundi e 
la chiave per capire l`Essere. I suoi “cubi della memoria”, a volte co-
lorati, portano un archetipo della memoria personale e simboleggia-
no gli elementi dell’esistenza,  il suo speciale segno semiotico del 
presente. La sintesi di queste  forme artistiche si riflette nell’ inter-
pretazione creativa delle cose della vita, dell’amore, della bellezza, 
della connessione con la Natura ed il perfezionamento spirituale.
 
E come spiega Vivian sulla sua arte: 
“Essendo l’artista un individualista, non può comunque sottrarsi alla 
natura umana di essere una parte di un collettivo e di un disegno 
più grande. Probabilmente abbiamo bisogno di essere e sentirci 
socialmente utili, di uscire da noi stessi, dal nostro Ego. Svolgo 
questo compito andando a cercare nella memoria, dei materiali, e 
attraverso di essi entro nella memoria dei luoghi, delle persone e 
degli eventi. Voglio prendere dal passato per proiettare nel futuro, 
vivendo il mio presente”.

Dora Doncheva Bulart

Paolo Vivian - Memorie

Hortus Memoriae, 2014
100x29x7, pannello di legno 
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Memorie Africa, 2005 - 188x31x12, pannello di legno 
Bar Code-Geologia della pace, 2012
66x76x8, pannello di legno 
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Codici ed Incroci, 2012 - 100x100x10, pannello di legno
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Acqua inizialmente colta nelle forme, nei colori e nelle sembianze più conosciute. In seguito lo sguardo si 
avvicina e il punto di vista è di colui che, immerso nell’acqua, attraversa un ruscello. Oppure di chi compie 
dei voli radenti, lungo i percorsi dell’acqua.
“Dipingere l’acqua per Elisa Zeni è un sorta di cerca della propria anima”. […] “I suoi specchi acquatici 
sono occhi che guardano, mezzi di comunicazione tra chi ci abita e il mondo esterno. Osserva, carpisce 
informazioni dal mondo fisico per poi agire di conseguenza. Acqua di vita, acqua di fonte, acqua di salvez-
za, per l’uomo e per il suo spirito. […] Desiderio di spiritualità, che non viene mai veramente appagata ma 
sempre ricercata. D’altronde l’aspirazione umana è quella della continua e imperterrita ricerca. Non è il 
raggiungimento il fine. Il senso delle cose sta nella durata e nella lunghezza del corso d’acqua. La sorgente 
e la foce non sono altro che due facce della stessa medaglia”.  

Fiorenzo Degasperi

Elisa Zeni - Acqua

Percorsi dell’acqua. 
Fiori del noce, 2009
100x120, olio su tela
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Percorsi dell’acqua. 
Complementare, 2008 
50x60, olio su tela 

Percorsi dell’acqua. 
Oro 2, 2012
80x100,  olio su tela 
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Percorsi dell’acqua. Preghiera, 2009 - 60x60, olio su tela
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Elenco mostre dei trent’anni

Legenda
La Galleria Fogolino si trova in via SS. Trinità a Trento, così come è trentina la Sala Thun - Torre Mirana; mentre il 
Kemptener Kunstkabinett si trova a Kempten in Allgau - Baviera (Germania). 
Quindi il lettore ne troverà omessa l’ubicazione nell’elenco qui di seguito.

2015
Mostra “Mariano Fracalossi 1923-2014 - Un’avventura nel mondo dell’arte”, Palazzo Trentini  (TN)
Mostra “Vermiglio 1915-2015, l’esodo”, Polo culturale Vermiglio (TN)
Mostra “Silenzio”, Sala Thun - Torre Mirana
Mostra “Klänge”, Kemptener Kunstkabinett

2014
“Mariano Fracalossi 1923-2004 - I segni del paesaggio” Gall. Fogolino
Mostra “Nuvole”, Sala Thun - Torre Mirana
Mostra “Wandlungen”, Kemptener Kunstkabinett

2013
Mostra “Storie d’acqua”, centro Navalge-Moena (TN)
Mostra “Sequenze”, Sala Thun - Torre Mirana
Mostra  “Gesicht”, Kemptener Kunstkabinett
Mostra benefica “Cinquant’anni - 31 artisti trentini per il SOS Villaggio del fanciullo”, Sala Palazzo 
Calepini, Fondazione Caritro (TN)

2012
Mostra “Immagini al presente”, Gall. d’Arte Fedrizzi, Cles (TN), sala Consigliare del Municipio di Moena (TN)
Mostra “Un tempo nell’arte”, Casa Marta, Coredo (TN)
Mostra “Elmo Ambrosi e i paesaggi dell’arte”, Palazzo Trentini (TN)
Mostra “Storie d’acqua”, Sala Thun - Torre MIrana 
Mostra “Das Paar”, Kemptener Kunstkabinett  

2011
Mostra “En el nombre de Villon”, Universidad de Bellas Artes Concepcion (Cile)
Mostra “Tra pittura e poesia” - Istituto V. Montiglio, Santiago (Cile)
Mostra “Un tempo nell’arte - 25 anni insieme” Sala Thun - Torre Mirana
“Omaggio a Remo Wolf - Nel segno di Villon” Centro Navalge, Moena
Mostra “Transparenz” Kemptener Kunstkabinett 



84

Mostra “Due incisori cileni: Jaime Cruz e Teresa Razeto”  Biblioteca Baselga di Piné (TN)
Mostra “Nel ricordo di Remo Wolf e Mariano Fracalossi. Pittura e grafica” Istituto Italiano di Cultura, 
Santiago (Cile)

2010
Mostra “Omaggio a Remo Wolf - Nel segno di Villon” Galleria Fogolino, Centro culturale La Fonte, 
Caldonazzo (TN)
Mostra “Trentino e oltre” Centro Navalge, Moena (TN)
Mostra “Tra pittura e poesia - Omaggio a Villon”, Sala Thun - Torre Mirana
Mostra “Elmo Ambrosi - L’arte del disegno” Galleria Fogolino
Mostra “Ruhe - calma” Kemptener Kunstkabinett 

2009
Mostra “Canto pintado” Gall. Fogolino (TN) e Magdalena de Kino (Mexico) per “XI Festival Chiniano”, 
Magdalena de Kino  (Sonora, Messico)
Mostra “Trentino e oltre” Palazzo Calepini (TN)
Mostra “Stadt - Città” Kemptener Kunstkabinett

2008
Mostra “Paesaggio della memoria - omaggio a Cesarina Seppi” Sala Thun - Torre Mirana
Mostra “La montagna su tela” Foyer Azienda Soggiorno, Baselga di Piné (TN)
Mostra “Eva Laura Moraga: Instantes en el tiempo” Palazzo Regione (TN) organizzata da La Cerchia
Mostra “Distrazioni” Gall. Fogolino
Mostra “Gärten - Giardini” Kemptener Kunstkabinett
Mostra “Percorsi dell’incisione in Chile 1960-2008“ con Teresa Razeto e Jaime Cruz, Gall. Fogolino e 
galleria Les Chances de l’art (TN), organizzata da La Cerchia 

2007
Mostra “Memoria contadina” Palazzo Trentini (TN)
Mostra “Himmel”, Kemptener Kunstkabinett
Mostra “Il Borgo tra realtà e fantasia”, Spazio Klien Borgo Valsugana (TN)
Mostra “Altrove“, Gall. Fogolino (TN), Magdalena de Kino (Messico), ospite del “X Festival Kino”
Mostra “Omaggio a Remo Wolf”, Casa della cultura, Magdalena de Kino (Sonora, Messico)

2006
Mostra-omaggio a Mariano Fracalossi “Soluzioni immaginarie - cavalieri, aquiloni ed altre storie”, Spazio 
Klien Borgo Valsugana
Mostra “Legno da musica”, Palazzo Roccabruna (TN)
Mostra “Venti d’arte - La Cerchia e la città”, Sala Thun - Torre Mirana, e Boersen Saal, Kempten  
Mostra “Tracce” Kemptener Kunstkbinett



85

2005
Mostra-omaggio a Mariano Fracalossi “Soluzioni immaginarie - cavalieri, aquiloni ed altre storie”, Palazzo 
Trentini (TN)
Mostra “Omaggio a Mariano Fracalossi”, Sede BIM-Brenta, Borgo Valsugana (TN)
Mostra “Das Kind”, Kemptener Kunstkbinett 

2004
Mostra “Lunario”, J. D. Carrier Art Gallery, Toronto (Canada)
Mostra “La Città e il fiume”, Gall. Fogolino
Mostra “Wasser”, Kemptener Kunstkbinett

2003
Mostra “Berggeschichten” Le Bois du Cazier, Marcinelle (Belgio), Kommunale Galerie (Berlino)
Mostra “Lunario”, Galleria Fogolino
“Caldonazzo - appuntamento d’arte” Centro d’arte La fonte”, Caldonazzo (TN)
Mostra “Die Zeit”, Kemptener Kunstkabinett

2002
Mostra “Omaggio a Carlo Bonacina”, Gall. Fogolino
Mostra itinerante “Homage to Father Kino“ Pal. Assessorile, Cles (TN), Tucson (USA), Magdalena de Kino 
(Mexico), artisti messicani e trentini
Mostra “Storie di montagna“, sala palazzo della Regione (TN), Istituto Italiano di Cultura, Bruxelles
Mostra “Familien”, Kemptener Kunstkabinett 

2001
Mostra “Historias y leyendas del universo alado” Universidad de Sonora, Hermosillo (Messico), sala del 
Palazzo della Regione (TN)
Mostra “Historia recontada”, Eva Laura Moraga, Gall. Fogolino
Mostra “Festa dei fidanzati” ispirata al Cantico dei Cantici presso i negozi del centro di Trento
Mostra “I colori della vita”, Gall. Fogolino di due artisti di Düsseldorf Dietlinde Assmus e Boris Sokolov, 
organizzata da La Cerchia
Mostra “Ruhe und Bewegung“, Kemptener Kunstabinett

2000
Mostra “Omaggio a Marco Bertoldi”, Galleria Fogolino
Mostra “El arbol”, Asuncion (Paraguay)
Mostra “Begegnung”, Kemptener Kunstkabinett

1999
Mostra “Una storia da rivivere, altre da ammirare”, Casa Sardagna Meano (TN)
Mostra “Visionen”, Kemptener Kunstkabinett
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Mostra “Luoghi e storie del pinetano”, Foyer Centro congressi, Baselga di Piné (TN)
Mostra “Nel giardino delle Esperidi. La mela fra mito e realtà”, Palazzo Trentini (TN) 
Mostra “Il Trentino nella grafica incisa e disegnata e nella puttura”, Gall. Fogolino

1998
Mostra “Il gruppo di artisti trentini: La Cerchia”, Baselga di Piné (TN)
Mostra “Gli artisti trentini de la Cerchia raccontano la SIT”, (TN)
Mostra “A flauta magica”, Belo Horizonte (Brasile), Rosario (Argentina) 
Mostra “Il flauto magico - la pittura è suono così come la musica è colore”, Gall. Fogolino
Mostra “Engel”, Kemptener Kunstkabinett

1997
Mostra “Dipinti per sognare”, Teatro Odeon, Biella
Mostra “Omaggio a Lino Lorenzin”, Palazzo Geremia, (TN)
Mostra “Burattineide”, Gall. Fogolino
Mostra “La Cerchia a Piné”, Foyer Azienda di soggiorno, Baselga di Piné (TN), ex-chiesa di S. Zenone, Brescia
Mostra “Ambedue” - “Du und ich”, Kemptener Kunstabinett e Palazzo Geremia (TN)
Mostra “15 artisti con il coro della SOSAT” mostra itinerante nelle città di Hermosillo, Alamos, Guaymas, 
Caborca, Nogales, affiancata da una serie di concerti (Sonora, Messico)
Presentazione dell’autore, del libro di poesie “Saguaro” dello scrittore e poeta trentino Renzo Francescotti 
dedicato alla figura di Padre Kino, nella sede dell’università di Hermosillo

1996
Mostra “Zeitzeichen”, Kemptener Kunstabinett
“4 Artisti Cileni Contemporanei”,  Gall. Fogolino
Rassegna 10 anni de La Cerchia: “Un esempio, una scommessa di libera associazione all’insegna 
dell’arte”, Palazzo Geremia, Trento

1995
Mostra-scambio C. Caldonazzi, a Hermosillo, Obregon, Nogales, Alamos (Sonora, Messico)
Mostra-scambio “Ethel”, Gall. Fogolino
Rassegna “Montagna Montagne”, Palazzo Trentini, Trento; Corte Franca di Spormaggiore (TN), 
Furstensaal, Kempten
Rassegna “18 Artisti Trentini” San Sebastian, Donostia (Spagna)
La Cerchia in collaborazione con l’allora ministro della cultura Carlos Moncada Ochoa organizza una 
tournée nelle principali città dello stato di Sonora con la partecipazione del coro della SAT
“2+2 Mostra scambio” in collaborazione con l’Ass. Italia-Austria di Trento: A. Rossi Zen e G. Tomasi a 
Palazzo Geremia (TN)
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1994
Mostra itinerante “18 Artisti Trentini” presso la Sala Estensione della “Pontificia Università de Santiago” 
a Santiago, La Serena e Valparaiso (Cile)
Mostra-scambio D. Ferrari a Hermosillo, Obregon, Nogales, Alamos (Sonora, Messico) e a Tucson 
(Arizona, USA)
Mostra-scambio Arteche, Gall. Fogolino, sala pubblica Baselga di Pinè (TN)
Rassegna “El encuentro de Dos Mundos”, sala Palazzo della Regione, Trento
Mostra “Artisti Trentini”, Palazzo Regione, Trento

1993
“Insieme per un girotondo”, SOS - Villaggio del Fanciullo (TN)
Rassegna “El encuentro de Dos Mundos” mostra itinerante: Trento, sala Palazzo della Regione; Segno, 
Baselga di Pinè, Sala di lettura, conferenza-dibattito di introduzione; Pergine Valsugana, Arco, Casinò 
municipale
ArteFiera di Pordenone

1992 
Mostra “Omaggio a Silvano Nebl”, Palazzo Assessorile, Cles (TN)
Rassegna “El encuentro de Dos Mundos”, Caborca, Sonora (Messico); mostra itinerante a Hermosillo, 
San Luis, Rio Colorado, Magdalena Kino, Nogales, Guaymas, Navaja, Ciudad Obregon, Alamos
“5 Artisti Trentini” de La Cerchia, chiesetta dell’Angelo, Bassano del Grappa (VI)
Mostra “Immagini di Villazzano”, Villazzano (TN)

1991
“Natale in mostra”, Sala Senesi, Pergine (TN)
Mostra “Omaggio a Cirillo Grott”, Centro Civico La Guardia, Folgaria (TN)
Mostra “Paesaggio a Caderzone”, Sala Consigliare di Caderzone (TN)

1990
Mostra “Omaggio a S. Romedio”, Galleria 9 Colonne (TN)
Rassegna  ”Ex Voto”, Santuario di S. Romedio (TN)
Mostra Sala Lanzerotti di Cavareno (TN)

1989
Rassegna “Fiori e foglie”, Villa Pavese, Torbole (TN)
Mostra “12 Artisti de La Cerchia” Sala Comprensoriale di Cavalese (TN)
Mostra “18 Artisti de La Cerchia”, Cassa Rurale di Romeno (TN)

1988
Mostra “La Cerchia”,  Sala della Colonna, Palazzo Assessorile, Cles  (TN)
Mostra “La Cerchia”, Sala del Giudizio, Castello di Stenico (TN)



88

Mostra “La Cerchia”, Cassa Rurale Madonna di Campiglio (TN)
Mostra “La Cerchia”, Sala APT di Baselga di Piné (TN)
Mostra “La Cerchia”, Sala S. Rocco, Borgo Valsugana (TN)
Rassegna presso la Sala della Camera di Commercio (TN)

1987
Rassegna de “La Cerchia”, Comano Terme (TN)

1986
Inaugurazione della I Collettiva, Trattoria “Vecchia Pergine”, Pergine Valsugana (TN)

15 gennaio: costituzione de La Cerchia.

Mostra A. Rossi Zen e L. Lorenzin, Trattoria “Vecchia Pergine”
Mostra B. Degasperi e M. Berlanda, Trattoria “Vecchia Pergine”
Mostra C. Caldonazzi e E. Piccardo, Trattoria “Vecchia Pergine”
Mostra P. Verdini e Renato Gozzer, Trattoria “Vecchia Pergine”
Mostra P. De Manincor e G. Varner, Trattoria “Vecchia Pergine”
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Carla Caldonazzi	
carla.tn@virgilio.it
Negli anni 70 inizia la sperimentazione pittorica presso il Gruppo Studio Arti Visuali di Trento con la direzione 
artistica di Mariano Fracalossi. La sua prima mostra  personale è del 1984 presso la Galleria Fogolino di Trento. 
Successivamente personali a Caldonazzo, Riva del Garda, Trento, Mestre, Venezia, Innsbruck, Hermosillo (Me-
xico). Fa parte del gruppo di artisti trentini “La Cerchia” di cui è presidente e dell’Unione cattolica artisti italiani. 
Molte le sue partecipazioni a collettive in Italia e all’estero (Messico, Brasile, Cile, Argentina, Paraguay, Stati 
Uniti, Canada, Germania, Austria, Spagna, Belgio).

Paolo Dalponte	
dodaart@tin.it - www.paolodalponte.it

Paolo Dalponte è nato a Poia di Lomaso il 15 aprile 1958. Ha frequentato L’Istituto Statale d’Arte Applicata “A. 
Vittoria” di Trento, dove si è diplomato con il massimo dei voti. Dalla metà degli anni settanta si interessa di pit-
tura ad olio ed una decina di anni dopo anche di grafica. Dal 1989 è membro dello studio d’Arte Andromeda di 
Trento e si occupa con successo di grafica umoristica, ottenendo numerosi riconoscimenti e premi in Italia ed 
all’estero (Belgrado, Antalya-Turchia, Kaliningrad-Russia, Marostica, Bordighera, Presov-Rep. Slovacca, Iran, 
Pechino,Odessa-Ucraina, Surgut-Siberia. Nel 1992 realizza per le Edizioni Arca di Trento il gioco “Trentatre-
trentini”. Nel 1998 realizza il libro “Disegni di segni” con il quale vince la Palma d’Oro a Bordighera. Dal 1998 
collabora a Smemoranda sino al 2008. Nel 2005 realizza il calendario per l’Istituto Trentino delle Assicurazioni 
ITAS. Nel 2006 e nel 2014 cura l’immagine del Congresso Provinciale SAT. Ha collaborato con Edizioni Rende-
na, Akena, Edizioni Curcu e Genovese, Edizioni Erickson, Plusco, Parco Naturale Adamello Brenta. Ha tenuto 
corsi di disegno a matita e pittura ad olio in numerosi laboratori serali. Ha tenuto numerose esposizioni perso-
nali: Trento, Bologna, Innsbruck, Lussemburgo, Novy Jicin, Prostejov, Opava, (Rep.Ceca), Novellara, Istanbul, 
Tehran, Soncino, Caldaro, Milano, Bribaudon, Lanton, (Francia). 

Bruno Degasperi
Nato a Civezzano (TN) nel 1944, compie gli studi all’Istituto d’Arte di Trento e al Magistero d’Arte di Venezia. Già 
insegnante di discipline pittoriche presso l’Istituto d’Arte di Trento. Attivo anche nella pittura murale tipo affresco, 
in opere pubbliche: affreschi presso la chiesa di S.Martino a Trento, abside nella chiesa di Monte Terlago; tela 
nella chiesa di Vigolo Baselga, parete atrio dell’asilo di Lavis. Molte le sue partecipazioni a collettive in Italia e 
all’estero: Messico, Brasile, Argentina, Paraguay, Cile, Stati Uniti, Canada, Germania, Spagna e Belgio. Bruno 
Degasperi penetra nell’essere più profondo della natura, delle cose, degli uomini; nei suoi dipinti appare un 
altro volto delle cose. Pietra, elementi naturali, corpi, sono materia e soggetti delle sue opere. 
Il tratto del suo disegno traccia con forza linee e segni, delimita le forme in blocchi e poi – che si tratti di un 
sasso, o di un albero, o di una figura umana – le scava e le graffia, aumentando la percezione dello spessore 

Curriculum
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e della profondità. Degasperi incide le sue figure con un fitto reticolo di linee che corrodono come fa l’acido 
gettato sul metallo: l’effetto, a somiglianza del lavoro dello scultore, è una grana densa e opaca, una scabrosità 
di raschiamenti e graffiti. Le forme e le configurazioni così lavorate assomigliano a volumetrie, masse, rilievi, e 
conferiscono ai suoi dipinti quello  speciale aspetto scultoreo, di “tridimensionalità” della materia pittorica stes-
sa. Il grafismo di Bruno Degasperi è messo al servizio del “principio di metamorfosi”; la materia animata trapassa 
nel vegetale e nell’umano, un passaggio di segni, in continue variazioni  che fanno scaturire o esaltano analogie 
formali: così la parete di pietra ingloba forme vegetali o un albero sembra diventare un corpo.  Paolo Zammatteo

Domenico Ferrari    
E’ nato a Trento nel 1949. Ha studiato pittura all’Accademia di Belle Arti di Brera con Cantatore e Purificato. Nel 
1972 si è diplomato. Alterna l’attività di pittore con quella di incisore. Dal 1969 ha partecipato a più di duecento 
collettive ed ha al suo attivo trenta personali nazionali e internazionali. Ha ottenuto nel corso degli anni diver-
si premi e riconoscimenti. Si ricordano in modo particolare le seguenti esposizioni: Collettiva Allievi di Brera 
presso Rotonda Besana (Milano, 1974); Rassegna “Situazione” Palazzo Pretorio (Trento, 1974); X Quadrien-
nale Nazionale d’Arte, Roma (1975); Rassegna Internazionale “Kunstausstellung der Arbeitsgemeinschaft der 
Alpenlaender”: München, Bregenz, Innsbruck, Bolzano, Milano (1978); Mostra Nazionale Expo, (Bari, 1981); 
Rassegna “L’artista tra il pubblico e il privato” Opera Bevilacqua la Masa, (Venezia, 1981); 1987 Rassegna “Ol-
tre ogni nomenclatura”, (Jesolo, 1987); Rassegna “1948-1988” Villa Albrizzi, (Treviso,1987) Rassegna “L’uomo, 
l’albero e il fiume” Castel Ivano, (Ivano Fracena, 1990): Rassegna “Kuenstler aus dem Trentino” Landesmu-
seum Ferdinandeum”, (Innsbruck, 1994); Rassegna Gruppo la Cerchia “L’encuentro de dos mundos” Alamos, 
Caborca, Hermosillo, San Luis, Rio Colorado, Cananea, Magdalena, Obregon, 1996; Rassegna “Artisti Trentini 
di fine ‘900” Banca Popolare del Trentino (Trento, 1996); Rassegna 1950-1975 Palazzo Trentini, (Trento, 2003); 
Rassegna “Situazioni Trentino Arte 2003”  Mart, (Rovereto, 2003); Rassegna “La collezione di opere d’arte della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige,” Palazzo della Regione Trento, 2005); Rassegna “Tra pittura e poesia 
- omaggio a Villon” Sala Thun di Torre Mirana, (Trento, 2010).  Nel 2015 mostra personale “L’Inferno”, 36 acque-
forti per la  celebrazione del 750° anniversario della nascita di Dante Alighieri 1265 - 2015 - Sala Garibaldi Palaz-
zo Madama, Senato della Repubblica Roma.  Diversi suoi lavori sono stati pubblicati su quotidiani, riviste e libri.

Adriano Fracalossi 	
galleriafogolino@gmail.com
Pittore e incisore, è titolare della galleria d’arte M. Fogolino (galleriafogolino@gmail.com) in Trento e fa parte 
del Gruppo Artisti Trentini “La Cerchia”.  Ha frequentato a Venezia presso la Scuola Internazionale di Grafica, 
i corsi estivi di tecniche incisorie e sperimentali; a Salisburgo i corsi di calcografia della Sommerakademie. 
Espone dal 1979 ed ha in attivo diverse mostre personali e la partecipazione a rassegne collettive in Italia e 
all’estero. Tra le altre ricordiamo Premio Segantini ad Arco (1981, premiato), Expoarte di Bari (1983), “Whodu-
nit” a Tenno (Riva del Garda) nel 1986, VIII Rassegna della Stampa d’Arte ad Urbino (1988), Arte Fiera Bolo-
gna (1990), “Intergraf”, rassegna internazionale di grafica ad Udine (1993), “Inciso tra memoria e presente” a 
Villalagarina (Palazzo Libera 2000), “Arte Trentina del ’900” a Trento (Palazzo Trentini 2003), “Soluzioni imma-
ginarie” (Trento, 2006), “Al caro Giorgio Gaber” a Napoli, Roma e Milano (2006), “Fragmente” ad Herrsching 
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(Germania, 2008), “Otto dinastie d’artisti” a Borgo Valsugana (2008), “Memoria Contadina” (Trento, 2008); 
”Trentino ed oltre” (Trento, 2009), “Omaggio a Remo Wolf – Nel segno di Villon” (Trento, 2010), “Un tempo 
nell’arte” (Trento, 2011), “Immagini al presente” (Cles, 2012), “Storie d’acqua” (Trento, 2012). Con il gruppo 
“La Cerchia” ha esposto all’estero in Messico (“El enquentro de dos mundos”, 1992, “Canto Pintado”, 2009), 
Spagna (S.Sebastian, 1995), Cile (“18 Artisti Trentini”, 1994 e “Nel segno di Villon”, 2011), Brasile, Argentina  
(“Il Flauto Magico”, 1998), Paraguay (“El Arbol”, 2000), Belgio, Canada (“Lunario”, 2004), Germania (“Storie di 
montagna”, Berlino 2003; “Venti D’Arte”, Kempten ,2006). 

Carlo Frenez	
carlofrenez@gmail.com

Nasce a Mezzolombardo l’8 luglio 1941 dove vive e lavora in via Morigl n. 5. Pittore autodidatta, inizia la sua 
attività nei primi anni 80, seguendo uno stile impressionista. In tutte le sue opere ricerca i colori, le luci e le 
forme della Piana Rotaliana e della sua borgata. Negli ultimi anni ha esposto in numerose gallerie della regione, 
ricevendo pure il premio Segantini, ottenuto durante l’omonima rassegna tenuta ad Arco.

Tullio Gasperi

Tullio Gasperi opera da oltre quarant’anni nel campo delle Arti Visive. Di formazione umanistica, ma artistica-
mente autodidatta, egli ha tuttavia frequentato a Trento per tre anni i “Corsi di Studio della Figura” con il prof. 
Mariano Fracalossi e per due i “Corsi Internazionali di Tecniche dell’Incisione” presso l’Istituto Statale d’Arte di 
Urbino con i proff.  Sanchini e  Ceci.
Dal 1987 fa parte del Gruppo di artisti trentini “La Cerchia” con il quale espone costantemente in Italia, in diversi 
stati europei e nelle due Americhe. Ha al suo attivo numerose mostre personali e la partecipazione a Concorsi e 
Premi. Nel 2003 un’opera di Tullio Gasperi viene inclusa nel volume “Arte Trentina del ‘900 (1975 – 2000) edito 
dal Consiglio Provinciale di Trento.
Tullio Gasperi vive e lavora a Baselga di Piné.

Carlo Girardi	
carlogirardi.pittore@libero.it
Si diploma maestro d’arte presso l’Istituto statale d’Arte di Trento, alla scuola di Colorio, Bonacina, Seppi, 
Bertoldi, Demetz. Si specializza nella tecnica dell’affresco presso l’Istituto Statale dei Carmini di Venezia dove 
soggiorna durante il biennio di Magistero . A Firenze si abilita all’insegnamento.  Molte le mostre personali e 
le partecipazioni a rassegne collettive in Italia e all’estero (Stati Uniti, Messico, Brasile, Argentina, Paraguay, 
Cile, Germania, Belgio,  Spagna). Nel 2003 partecipa con “La Cerchia” a Bruxelles   Marcinelle ed a Berlino alla 
rassegna “Storie di montagna”, a Trento presso Palazzo Trentini ad “Arte trentina del 900”. Nel 2004 partecipa 
alla alla sesta biennale perginese di pittura “Infanzia”. Nel  2005 personale presso il Grand Hotel Trento. Nel 
2006 collettiva “La Cerchia e la città”, a Kempten e a Trento. Settima biennale perginese  di pittura “La notte”. 
Anche negli ultimi anni è sempre presente alle varie collettive, tra le quali “Altrove” a Trento e Magdalena de 
Kino (Messico), “il Borgo tra realtà e fantasia” a Borgo, “Himmel” a Kempten (Germania), “Instantes en el tem-
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po” a Trento, “Cesarina Seppi – Paesaggio della memoria” a Trento, “Canto pintado” a Magdalena de Kino 
(Messico), “Trentino e oltre” a Trento e Moena (TN), “Omaggio  a Remo Wolf – Nel segno di Villon” a Trento e 
Caldonazzo (TN), “Tra pittura e poesia - omaggio a Villon” a Trento, Santiago (Cile) e Concepcion (Cile).  Dal 
1998 è Accademico degli Accesi di Trento.  Recentemente il Comune di Pergine gli ha dedicato una mostra ed 
una  monografia: “Carlo Girardi. Il mondo trasfigurato”.

Annalisa Lenzi	
www.annalisalenzi.com - info@annalisalenzi.com
Annalisa Lenzi si avvicina al mondo dell’arte come autodidatta; frequenta in seguito diversi corsi di approfondi-
mento sull’uso delle tecniche pittoriche, acquisendo competenze e perfezionando uno stile che fin dagli esordi 
è stato fortemente riconoscibile. Oggi l’artista Annalisa Lenzi si occupa principalmente di pittura su diversi 
supporti, installazioni e video arte, affascinata e influenzata da surrealismo, metafisica e pop-art. La sua ricerca 
artistica si indirizza verso tematiche contemporanee, raccontando gli aspetti positivi e negativi del nostro tem-
po con un linguaggio apparentemente leggero ma carico di significato. Pur avendo esordito da poco, Lenzi è 
già stata coinvolta in importanti eventi in Italia e all’estero: ArtBrescia 2011 (Biennale D’arte Contemporanea di 
Brescia), il Saloon Art Shopping al Carrousel du Louvre di Parigi, diverse fiere d’arte contemporanea ad Atene 
e Vilnius (Lituania), collettive a Berlino, Barcellona, Roma, Como senza contare i numerosi progetti culturali, 
collettive e personali all’attivo in Trentino. Le sue opere d’arte sono presenti in diverse collezioni private e pub-
bliche, tra le quali la collezione d’arte della Regione Autonoma Trentino Alto Adige.

Silvio Magnini
Nasce a Vermiglio il 26/05/1946. L’interesse e la passione per la pittura, come si suol dire, è un talento innato 
che è maturato negli anni e ne è diventato elemento espressivo utilizzato sia come hobby personale alimentato 
attraverso la partecipazione attiva in diversi gruppi formativi di grafica, incisione, tempera, acquarello, olio, mo-
saico e tecnica su vetro sia nella vita professionale ad esempio per stimolare la creatività delle persone anziane 
nell’attività ricreativa in casa di riposo, prima come Animatore Culturale alla Casa di Riposo (R.S.A) di Trento 
e quindi come Direttore alla Casa di Riposo (R.S.A) di Lavis. Dal 1998 fa parte del Gruppo Studio Arti Visuali 
2001 di Trento di cui ne è stato vicepresidente fino al 2007, gruppo guidato dai maestri prof. Mariano Fracalossi 
prima ed ora dal prof. Bruno Degasperi dell’Istituto d’Arte di Trento. In questo ambito ha potuto partecipare a 
diverse mostre espositive personali e collettive prevalentemente in ambito locale. 

Gianni Mascotti	
info@giannimascotti.it - www.giannimascotti.it
Nato a Cles nel 1971 è musicista e scultore. Da oltre 20 anni si occupa infatti, in maniera parallela, delle due arti. 
Formatosi presso il conservatorio di musica di Trento come musicista è attivo in ambito jazzistico con concerti 
in Italia, Francia, Germania e Spagna. Dalla fine degli anni 80 si dedica anche alla scultura. Dopo gli studi, si è 
perfezionato con: Anti Dacudan, Jean Paul Falcioni e Ernesto Demetz. Nel 2010 ha partecipato ad un proget-
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to italo/giapponese di studio e valorizzazione della lavorazione del legno, collaborando col professor Karou 
Nabshoya della Hiroshima University (Giappone) e con Jacub Sandak (Ivalsa /CNR – Italia). Ha partecipato a 
concorsi e simposi nazionali e esteri. E’ membro del gruppo artistico trentino “la Cerchia” dal 2012. “La scultura 
mi aiuta a concretizzare nella forma il pensiero musicale. Nelle mie opere cerco la relazione tra i due linguaggi, 
reinterpretando le regole dell’armonia musicale nelle forme che ricerco nel legno. Una sinergia che riesce a sta-
bilire un dialogo forte tra spazio e musica. Il legno è il materiale che più mi stimola, che più mi aiuta a trovare e 
trasmettere questo dialogo tra i due modi di fare arte, nel tentativo di rendere, appunto, tangibile l’impalpabile.”

Pierluigi Negriolli	
piernegriolli@alice.it
Nato a Levico Terme, dove ha esordito con la sua prima personale nel 1972. Autore di fumetti d’Arte a carattere 
storico oltre che illustratore, ha realizzato anche alcune scenografie per rappresentazioni teatrali del gruppo 
Neruda.  Alla fine degli anni ottanta amplia la sua attività alla pittura. Tra le diverse esposizioni, partecipa dal 
1994 a tutte le edizioni della biennale “Artisti perginesi”.  Dal 1999 fa parte del Gruppo di Artisti Trentini “La 
Cerchia” e partecipa a mostre personali e collettive in Italia e all’estero (Germania, Messico, Paraguay, Cana-
da).  Nel 2001 è presente alla Rassegna Internazionale “Le Alpi nel fumetto” inserita nel Filmfestival Interna-
zionale della montagna “Città di Trento”. Nel 2002 e nel 2003 è presente a Bruxelles e a Berlino alla rassegna 
“Storie di Montagna”; a Trento presso Palazzo Trentini ad “Arte trentina del 900”. Ha collaborato di recente 
come illustratore alla realizzazione di libri per ragazzi a carattere storico per l’Editrice Panorama. Nel 2005 pri-
mo premio al Concorso nazionale “Il colore trentino” a Isera (Rovereto). Nel 2007 opere inedite presso la sala 
Baldessari di Rovereto. Nel 2009 ha fondato, assieme ad un gruppo di  Artisti  della  Vallagarina,  la  Compagnia  
d’Arte  L’aereoplaninoadElastico con Sede in Rovereto. Nel settembre 2011 ha presentato la sua recente opera 
a fumetti “Storia della chiesa di Luserna”

Roberto Piazza
Cellulare: 3473263724 - Casa: 0464/501014 
e-mail: robertopiazzainc@libero.it
Roberto Piazza nasce a Camisano (VI) nel 1950. Dal 1972 vive e lavora a Pranzo di Tenno. Inizia ad esporre nel 
1970 come pittore ed incisore. E’ presente per tre edizioni consecutive all’Artexpo di Brescia. Espone a Firenze 
alla galleria “Il Candelaio”. Espone in Palazzo Ducale a Mantova. Partecipa, con altri 19 Maestri incisori, all’e-
dizione del volume d’incisioni “Hanno inciso” per il trentennale della rivista  fiorentina “Eco d’Arte moderna”. 
Ha allestito oltre ca. 30 mostre personali presso istituzioni culturali,  gallerie pubbliche  e private, alcune anche 
all’estero. Ha collaborato per diversi anni con il “Gran Carnevale di Arco”. Ha realizzato le gigantesche istalla-
zioni in carta pesta per  edizioni della ‘Notte di Fiaba’ di Riva del Garda. Ha realizzato, importanti cartelle per enti 
pubblici. Ha dipinto alcuni affreschi e murales per le celebrazioni della nascita della cooperazione Trentina.  Si 
dedica anche alla scultura lignea e partecipa a numerosi simposium con significativi riconoscimenti. Dal 2008 
al 2011 ha ricoperto la carica di Presidente dell’Associazione “Amici dell’Arte” di Riva del Garda, una storica 
associazione di artisti nata nel 1946. Nel 2013, 2014 e 2015 partecipa alle edizioni di Bosco Arte Stenico, TN.  
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Nel 2013 entra nella F.I.D.A. e partecipa  alle attività dell’associazione. Nel 2014 espone a Padova su invito della 
Maison D’Art. Nel 2015 entra a far parte della storica associazione “La Cerchia” di Trento.

Giorgio Tomasi	
gitomasi@yahoo.it
Inizia a disegnare e dipingere negli anni ‘70 frequentando i corsi del Gruppo Studio Arti Visuali di Trento. Al suo 
attivo varie personali in Italia e numerose partecipazioni a collettive con il Gruppo ‘La Cerchia’ sia sul territorio 
nazionale che all’estero (Germania, Belgio, Spagna, Canada, Messico, Brasile, Argentina, Paraguay, Cile).   

Paolo Vivian	
vivian.paolo@gmail.com - www.paolovivian.it
Paolo Vivian  (1962, Serso di Pergine, TN) opera nel campo della scultura ed installazione. Le sue opere sono  
state  presentate  nel  programma  di  Vilnius - Capitale  Europea  della  Cultura  2009;  in occasione delle 
celebrazioni del 100° anniversario dalla fondazione della città di Differdange, Lussemburgo; “L’angolo degli 
eroi”,  Mücsarnok (Kunsthalle ), Budapest; “Art&Nature” a Drenthe, sotto l’egida della Regina olandese; ”Off-
ON” progetto di scultura , Amburgo; “Exi[s]t”, Bulart gallery, Varna e “Shape Shifters”, progetto internazionale 
a cura di Raul Zamudio (USA); Museo della Porziuncola, Assisi ; Abbazia di Novacella, Varna (BZ); “Mitologia 
del legno”, Spazio Klien  e  Castello Ivano e Borgo Valsugana (TN); Galleria “Actus Magnus”, Vilnius; Palazzo 
Ducale, Genova; Contempo - festival  internazionale  dell’arte contemporanea,  Varna,  Bulgaria. Nel 2014 è 
artista dell’anno e il comune di Pergine Valsugana gli dedica una mostra antologica con catalogo. Conta inoltre 
più di 15 mostre personali in Italia, Bulgaria e Lituania. Ha vinto molti premi internazionali in Italia e all’estero. 
Le  sue  sculture  monumentali  fanno  parte  di  collezioni pubbliche nei Paesi Bassi, Lussemburgo, Italia, 
Germania, Polonia, Austria, Francia, Bulgaria.  E’ presentato da galleria Bulart (Bulgaria/Belgio).  Vive e lavora 
a Palù del Fersina (TN).

Elisa Zeni	
elisa.zeni@email.it - www.elisazeni.com
Nasce a Spormaggiore (Tn), dove vive e lavora, nel 1980. Nel 1999 si diploma all’Istituto d’Arte “A. Vittoria” di 
Trento, nei corsi sperimentali di Pittura e Visual Art e di Istruzione di Arte Applicata. Ha compiuto un’intensa at-
tività  nel mondo del restauro: affreschi, sculture lignee, dipinti su tela e su tavola. In questo ambito ha frequen-
tato il Corso di Restauro Opere d’Arte presso UIA-Università Internazionale dell’Arte, alla Giudecca (Venezia). 
Diversi i suoi interventi in questo ambito. Nel 2005 si laurea in Scienze dei Beni Culturali presso l’Università di 
Trento. Dal 2006 inizia a dedicarsi alla pittura ad olio su tela, approfondendo la tecnica dell’acquerello e del 
trompe-l’oeil a Milano. Nel 2009 entra a far parte dell’associazione di artisti trentini “La Cerchia”, e con questa 
partecipa a diverse mostre collettive in Italia e all’estero. Nel 2010 inizia la collaborazione con il Museo Castello 
del Buonconsiglio (Tn), come educatrice museale presso Castel Thun (Val di Non). Le sue opere sono visibili 
sul sito internet: www.elisazeni.com
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